


Critica al paradigma culturale 
scientifico dominante

Il pensiero scientifico si è evoluto 
nell'800 grazie soprattutto ad una 

impostazione di tipo metodologico, 
che poi gradatamente è diventata 

ideologica, basata sul riduzionismo.





Rappresentazione schematica 
di un organismo

Materiali                                                       Materiali di scarto

Energia                                                        Energia degradata
(entropia)

Informazione                                                   Informazioni diverse da
quelle in entrata

METABOLISMO
+ Programma
(inf. genetica)



Flussi di energia e materia negli Flussi di energia e materia negli 
ecosistemiecosistemi



Esempio di ECOSISTEMA



CATENE ALIMENTARICATENE ALIMENTARI



LA BIODIVERSITA’



Reti trofiche

Il caso 
dell’Antartico



PIRAMIDE ECOLOGICA



Crescita delle 
popolazioni naturali 

verso l’equilibrio

Sistema preda 
- predatore

Oscillazioni numeriche, nell’arco di sette mesi, in  una popolazione di una preda 
(curva con cerchi pieni) e in quella di un predator e (curva con cerchi vuoti)



Evoluzione degli organismi



EVOLUZIONE DEI MAMMIFERI

L’uomo è un animale 
mammifero appartenente 
ai Primati, molto simile 
allo scimpanzé.
Forse sarebbe meglio 
chiamarlo, anziché Homo 
sapiens, Pan nudus.
Comunque l’uomo non 
può prescindere dalla 
sua natura animale e di 
far parte di equilibri 
naturali 



Etica e diritti degli animali

L'UOMO è l’animale più presuntuoso del Creato. Chi ri corda 
questa radicale affermazione dello zoologo, etnolog o inglese
Desmond Morris sul finire degli anni Cinquanta, ha a nche ben 
presente lo scalpore e insieme il successo del suo libro 
intitolato La scimmia nuda (1960) che divenne un bestseller 
di divulgazione scientifica tradotto in tutte le li ngue. 

Ma se l’uomo è un animale, come può negare almeno alc uni 
dei suoi diritti conquistati, agli altri animali? I n particolare a 
vivere secondo le caratteristiche di specie e a non  essere 
schiavi?



• Etica biomedica: studio interdisciplinare dei problemi 
morali posti dalle nuove alternative che lo sviluppo 
scientifico e tecnologico ha fatto sorgere circa i processi 
della vita in genere, da quella vegetale, a quella animale a 
quella umana. (Reich, Beauchamp e Childress)

• Etica delle generazioni future: giustizia tra generazioni
(Jonas, Parfit, Pontara)

• Etica ambientale:
- religiosa e sacrale, rivolta a dare un valore intrinseco alla 
natura
- utilitaristica , tesa a calcolare le differenti conseguenze 
dannose/benefiche sull’ambiente di differenti strategie 
operative
- che cerca di estendere il linguaggio dei diritti anche ad 
altri soggetti naturali (es.: animali)

BIOETICA



ORIGINE DELL’AGIRE ETICO
L’uomo è, per sua natura, manipolatore, 
produttore di manufatti tecnologici.
Le alterazioni indotte dall’uomo non sono 
necessariamente incompatibili con i processi 
naturali, ma certamente un intervento casuale e 
indiscriminato sulla natura può determinare effetti 
negativi, le cui conseguenze ricadono su tutti gli 
organismi viventi, uomo compreso. 
Ma, l’uomo, a differenza di altri animali, è in 
grado di valutare ciò che sta facendo, e quindi 
deve assumersi la responsabilità delle sue 
azioni. 



HANS JONAS
PRINCIPIO di RESPONSABILITÀ (1979 )

Das Prinzip

Verantwortung -
Versuch einer Ethik
für die technologische 
Zivilisation. - Frankfurt
a.M. : Suhrkamp,1979 

• Necessità di un’etica 
per l’età tecnologica
– Il “Prometeo 

scatenato”
minaccia la 
sopravvivenza 
del globo

• Sulle orme di Immanuel Kant, Jonas si spinge fino a formulare 
un nuovo imperativo morale :

– "Agisci in modo che le conseguenze della tua 
azione siano compatibili con la sopravvivenza delle 
generazioni future". 



Le filosofie animaliste

• Teoria degli interessi: Peter Singer
“Liberazione animale” (1975)

• Teoria dei diritti: Tom Regan
“I diritti animali” (1983)



Interessi e diritti degli animali
• Teoria degli interessi 

(Peter Singer): tutti gli 
esseri senzienti (capaci di 
provare piacere e dolore) 
hanno un interesse a non 
soffrire

• Teoria dei diritti (Tom
Regan): se gli esseri 
umani hanno diritti, allora 
anche gli animali hanno 
diritti



ETICA E CACCIA



Dai cacciatori 
agli allevatori

Era ovviamente lecito per i 
raccoglitori/cacciatori praticare 
la caccia.
Ma i cacciatori avevano grande 
rispetto per gli animali e 
chiedevano loro perdono, 
considerandoli parte della 
Natura, alla quale 
appartenevano anche i 
cacciatori (vedi nativi americani).
Le cose cambiano dopo la 
rivoluzione neolitica 
dell’agricoltura e 
dell’allevamento (logiche di 
dominio e non necessità)



Cereali coltivati ed animali allevati nella mezzaluna fertile



La caccia nei tempi storici

In tutte le grandi civiltà del passato era praticato 
l’allevamento come principale fonte di prodotti di 
origine animale. La caccia ha avuto un ruolo via 
via residuale come fonte alimentare: costituiva 

tutt’al più una integrazione della dieta.
A partire dal secolo scorso la caccia si è 
trasformata in “divertimento”, chiamato 

addirittura “sport”.
Ma è lecito divertirsi ammazzando esseri 

viventi? 



I diritti degli altri animali e 
la caccia nella normativa

storica ed attuale 
(nazionale ed europea, oltre 

che nelle Convenzioni 
internazionali)



La fauna selvatica nella storia del diritto

Il Codice Giustiniano, all’epoca di Roma, faceva una distinzione
fra diversi tipi di proprietà: da un lato le res nullius, che non 
appartengono a nessuna persona, dall’altro le res privatae, che 
appartengono a determinati proprietari. A quell’epoca la fauna 
selvatica era res nullius.

Dal medioevo fino a poco tempo fa, la fauna selvatica 
apparteneva al proprietario del fondo in cui si trovava, per cui era 
res privatae, anzi res domini.

Solo recentemente si è affermata l’idea che la fauna è un  
patrimonio pubblico, e, come aria, acqua, suolo e flora, costituisce 
un bene comune , che appartiene alla comunità.



Leggi italiane
• Articolo 727 Maltrattamento di animali, sostituito da lla Legge 22 

novembre 1993, n.473 "Nuove norme contro il maltrattame nto degli
animali"

• "L'articolo 727 del codice penale è sostituito dal seguente:
"Chiunque incrudelisce verso animali senza necessità o li sottopone a strazio o sevizie o 

a comportamenti e fatiche insopportabili per le loro caratteristiche, ovvero li adopera 
in giuochi, spettacoli o lavori insostenibili per la loro natura,valutata secondo le loro 
caratteristiche anche etologiche, o li detiene in condizioni incompatibili con la loro 
natura o abbandona animali domestici o che abbiano acquisito abitudini della 
cattività è punito con l'ammenda da lire due milioni a lire dieci milioni. 

La pena è aumentata, se il fatto è commesso con mezzi particolarmente dolorosi, quale 
modalità del traffico, del commercio, del trasporto, dell'allevamento, della mattazione 
o di uno spettacolo di animali, o se causa la morte dell'animale: in questi casi la 
condanna comporta la pubblicazione della sentenza e la confisca degli animali 
oggetto del maltrattamento, salvo che appartengano a persone estranee al reato.

Nel caso di recidiva la condanna comporta l'interdizione dall'esercizio dell'attività di 
commercio, di trasporto, di allevamento, di mattazione o di spettacolo.

Chiunque organizza o partecipa a spettacoli o manifestazioni che comportino strazio o 
sevizie per gli animali è punito con 1' ammenda da lire due milioni a lire dieci milioni. 
La condanna comporta la sospensione per almeno tre mesi della licenza inerente 
1'attività commerciale o di servizio e, in caso di morte degli animali o di recidiva, 
l'interdizione dall'esercizio dell'attività svolta.

Qualora i fatti di cui ai commi precedenti siano commessi in relazione all'esercizio di 
scommesse clandestine la pena è aumentata della metà e la condanna comporta la 
sospensione della licenza di attività commerciale, di trasporto o di allevamento per 
almeno dodici mesi".



Per il Trattato dell’Unione Europea gli 
animali sono esseri senzienti

L'articolo 13 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione 
europea afferma che “l'Unione e gli Stati membri 
tengono pienamente conto delle esigenze e del 

benessere degli animali in quanto esseri senzienti". 
Questo riconoscimento ufficiale porta in sé l'obbligo 

morale di rispettare i diritti fondamentali degli animali, 
che devono pertanto essere riconosciuti come una 

priorità dall'Unione europea e dai suoi Stati membri, e 
tutelati attraverso un coerente quadro legislativo 

comunitario.



LA CACCIA nel Diritto Convenzionale 
La protezione della fauna è una questione di rilevanza 
internazionale, nel senso che forma oggetto di diritti e di obblighi 
tra gli Stati. Ciò riguarda soprattutto gli uccelli migratori che per la 
loro stessa natura non vivono stabilmente in una zona ma 
attraversano, durante la migrazione, il territorio di più Stati.
In base al diritto convenzionale ogni Stato deve concorrere alla
protezione delle 
specie migratorie 
sia con azioni di 
repressione del 
bracconaggio, sia 
mediante attività di 
informazione ed 
educazione ambientale.

A queste Convenzioni va aggiunta la Direttiva comun itaria 
“Uccelli”



La normativa sulla CACCIA
L’attività venatoria in Italia è regolata dalla legge  n. 157/92 “Norme per la 
protezione della fauna omeoterma e prelievo venatorio” , che rappresenta 
la legge quadro di disciplina di tutta la materia de lla caccia e tutela della 

fauna selvatica.
Il fondamento della legge 157 è che la fauna selvatica appartiene al 
patrimonio indisponibile dello Stato . Lo stato può derogare a tale 
principio nelle forme e nei limiti stabiliti dalla le gge, rilasciando al 

cacciatore una concessione (la cosiddetta “licenza d i caccia”) al fine di 
abbattere esclusivamente le specie elencate e nei pe riodi, orari, mezzi, 

stabiliti dalla legge stessa. Ne consegue l’inesist enza, in Italia, di un 
“diritto alla caccia ”: l’esercizio dell’attività venatoria concreta solam ente 
un interesse del cacciatore a non vedersi negato il ril ascio della licenza  

di caccia nel caso in cui possieda tutti i requisiti  richiesti dalla legge.
Annualmente poi, le regioni devono emanare i calendari venatori con i 
tempi, le modalità, i luoghi e le specie cacciabili  e, in attuazione delle 

direttive europee e delle Convenzioni internazionali (Direttiva 79/409CEE e 
Convenzione di Berna) la durata deve andare dalla ter za settimana di 

settembre alla fine di gennaio e comprendere massimo tre giorni 
settimanali esclusi il martedì e venerdì, giorni di sil enzio venatorio. 



Chi vigila sul rispetto delle leggi sulla 
caccia?

La vigilanza sull'applicazione delle leggi sulla 
caccia (art.27 L.157/92) è affidata a: Guardie 
Venatorie della Provincia, Carabinieri, Corpo 

Forestale dello Stato, Polizia di Stato, Guardia 
di Finanza, Polizia Municipale, Guardie 
volontarie venatorie delle associazioni 

ambientaliste e venatorie.



(da un articolo dell’ESPRESSO)



Impatti sull’ambiente e 
sull’agricoltura della caccia



PERDITA DI BIODIVERSITA’

In tutti gli ambienti dove l’uomo è 
fortemente insediato vi è stata una 
diminuzione della fauna dovuta non 
solo ai mutamenti climatici, ma, 
anche alla riduzione degli habitat a 
favore degli insediamenti urbani, alle 
consistenti attività di caccia e, non 
ultimo, all’inquinamento delle acque 
e dell’aria.



Forte impatto sulla
biodiversitàEquilibrio preda-predatore





Ruolo dei ripopolamenti con 
razze e varietà non autoctone





Problemi legati alla caccia ai migratori







Anche quella alle Balene è 
caccia, praticata al di fuori 

di una convenzione 
internazionale (SULLA 

REGOLAMENTAZIONE DELLA CACCIA ALLE BALENE, 

Washington D.C.,1946), da Giappone e 
Norvegia


